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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE VI 
IL GIORNO  13  MAGGIO   2015 

 
Il Consiglio della Circoscrizione 6 è convocato nelle prescritte forme, per la seduta d’urgenza, 
nella sala delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via San Benigno, 20, alla presenza della 
 Presidente Nadia CONTICELLI e dei  Consiglieri: 
 
AGLIANO  GARCEA RASO 
BARBIERI  GENCO SATURNINO 
BOIDO  IATI’ SCAGLIOTTI 
BORIO LEDDA SCAVELLO 
CATIZONE LICARI SCIRETTI 
D’ALARIO  MARTELLI TKALEZ 
DE GASPERI  MO TODARELLO 
DEL VENTO MOIOLI ZITO 
 
E quindi in totale, con la  Presidente, n. 25 Consiglieri. 
 
Risultano  assenti i Consiglieri:   BOIDO – CATIZONE – SCAGLIOTTI – TKALEZ. 
 
In  totale  n. 21  Consiglieri presenti.  
 
con l'assistenza del Segretario  Dott. Paolo CAPOLONGO  per  discutere in   
 

SEDUTA PUBBLICA 
 

il seguente provvedimento così indicato all’Ordine del Giorno:  
 
ART. 42 COMMA 2. PRESA D’ATTO E APPLICAZIONE ART. 142 BIS DEL 
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE. 
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 6 - BARRIERA DI MILANO - FALCHERA - REGIO PARCO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: ART. 42 COMMA 2. PRESA D'ATTO E APPLICAZIONE ART. 142 BIS DEL 
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE.  
 

 La Presidente Nadia Conticelli , a nome della Giunta, riferisce: 
 

Il Consiglio Comunale, con deliberazione 2 marzo 2015, n. 2015 00689/002 ha introdotto 
all’interno del TITOLO III del Regolamento del Consiglio Comunale un CAPO IX intitolato 
“Permessi e gettoni per la partecipazione alle sedute del Consiglio e delle Commissioni”, 
costituito dall’art. 142 bis – “Permessi e gettoni di presenza” (all. 1). 
  
 Con questo articolo, il Consiglio Comunale ha inteso, “in un contesto in cui sempre più 
sono crescenti le istanze dell'opinione pubblica che richiamano la politica alla necessità di 
"render conto" con trasparenza del proprio operato”, fornire  interpretazioni e indicazioni chiare 
e significative circa la corretta applicazione della disciplina della presenza effettiva nelle sessioni 
degli organi, della corresponsione dei gettoni di presenza (previsti dall’art. 82 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali) e dei permessi.  
 Anche per questi motivi la deliberazione sopra citata ritiene “necessario che 
l’interpretazione in merito alla definizione di partecipazione effettiva alle sedute venga recepita 
anche dagli organi decentrati e pertanto procedano in breve tempo a modificare i propri 
regolamenti”. 
 
 In estrema sintesi l’articolo 142 bis, definisce le modalità di rilevazione delle presenze e:  
-  per quanto riguarda le Commissioni consiliari, stabilisce che il gettone di presenza possa essere 

corrisposto solo ai consiglieri che hanno partecipato per almeno la metà della durata di ogni 
seduta o per almeno quarantacinque minuti se la seduta fosse superiore ai novanta minuti;  

- per quanto riguarda il Consiglio, poiché la parte di seduta dedicata alle interpellanze non 
richiede la verifica del numero legale, l’articolo prevede che occorra, ai fini della maturazione 
del gettone di presenza, aver presenziato ad almeno la metà della durata della parte di adunanza 
successiva all'appello nominale; 

- a proposito del tempo necessario per recarsi dal posto di lavoro alla sede di svolgimento delle 
sedute e (eventualmente) per rientrarvi, si stabilisce la misura del riconoscimento del permesso 
lavorativo retribuito (previsto dai commi 1 e 3 dell’articolo 79 del citato D.Lgs. 267/2000) in 
quarantacinque minuti per percorso (novanta per andata e ritorno).  

Le norme adottate dal Consiglio Comunale introducono quindi importanti segnali di chiarezza e 
trasparenza, in ragione delle attese di etica politica, ragionevolezza ed economia gestionale che 
debbono sempre più caratterizzare la vita amministrativa ed assicurare certezza delle regole e 
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ponderato rigore amministrativo.  
 Per questi motivi, anche considerati l’articolo 14 comma 5 del Regolamento del 
Decentramento n. 224 e l’art. 36 del Regolamento del Consiglio della Circoscrizione 6 (che 
rinviano al Regolamento del Consiglio Comunale per quanto non previsto in quello 
circoscrizionale), si propone al Consiglio Circoscrizionale di prendere atto del sopracitato 
Articolo 142 bis – “Permessi e gettoni di presenza” del Regolamento del Consiglio Comunale e  
di applicarne pienamente le disposizioni in materia di permessi e gettoni di presenza dei 
consiglieri.  
 La presente deliberazione è stata  valutata durante la Conferenza dei Capigruppo svoltasi 
il giorno 6 maggio ed avente funzione di Commissione Permanente Ordinaria  ai sensi dell’art. 8 
punto 5 del Regolamento del Consiglio della Circoscrizione 6. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 

     
- Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 133 (mecc. 9600980/49) del 13 maggio 1996 e n. 175 (mecc. 9604113/49) 
del 27 giugno 1996 e successive modificazioni (n.mecc.9606025/49 e 
n.mecc.0601389/002), il quale fra l’altro all’art. 42 comma 2 dispone in merito alle 
“com-petenze proprie” attribuite ai Consigli Circoscrizionali cui appartiene l’attività in 
oggetto; 

- dato atto che il parere di cui all’art. 49 comma 1) del Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 è: 
- favorevole sulla regolarità tecnica; 

- viste le disposizioni legislative sopra richiamate; 
- dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto il presente 

provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 
PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 

 
- per i motivi indicati in premessa e qui integralmente richiamati, di prendere atto 

dell’Articolo 142 bis – “Permessi e gettoni di presenza” del Regolamento del Consiglio 
Comunale introdotto con deliberazione Consiglio Comunale 2 marzo 2015 n. 2015 
00689/002  e di applicarne pienamente le disposizioni in materia di permessi e gettoni di 
presenza dei consiglieri; 

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del Testo Unico del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 

 
 

 Il presente provvedimento non rientra, per natura e contenuti, fra quelli assoggettati alla 
Valutazione di Impatto Economico (all. 2). 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri di utenza. 
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Il presente provvedimento non comporta oneri di spesa. 
 
Per quanto sopra esposto il Consiglio, con votazione palese per alzata di mano, accertato e 
proclamato il seguente esito: 
 
PRESENTI   21  
VOTANTI   21 
FAVOREVOLI  21 
CONTRARI   / 
ASTENUTI  / 
 

DELIBERA 
- per i motivi indicati in premessa e qui integralmente richiamati, di prendere atto 

dell’Articolo 142 bis – “Permessi e gettoni di presenza” del Regolamento del Consiglio 
Comunale introdotto con deliberazione Consiglio Comunale 2 marzo 2015 n. 2015 
00689/002  e di applicarne pienamente le disposizioni in materia di permessi e gettoni di 
presenza dei consiglieri; 

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del Testo Unico del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 

 
 

 Il presente provvedimento non rientra, per natura e contenuti, fra quelli assoggettati alla 
Valutazione di Impatto Economico (all. 2). 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri di utenza. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri di spesa. 
 
 
Il Consiglio di Circoscrizione, con distinta votazione palese (PRESENTI 21 – VOTANTI 21 – 
FAVOREVOLI 21) dichiara, vista l’urgenza,  il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, IV comma del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 

                                                                                            
                                                                                                                 


